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Premessa

Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
  



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI QUART 

INDIRIZZO: VIA ROMA N. 1 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00102200078 

SINDACO: BERTHOLIN FABRIZIO 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE 2023: N. 21 DIPENDENTI (COMPRESO IL 
SEGRETARIO). 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE 2023: 4129 ABITANTI.

TELEFONO: 0165/761800 

SITO INTERNET: WWW.COMUNE.QUART.AO.IT  

E-MAIL: INFO@COMUNE.QUART.AO.IT  

PEC: PROTOCOLLO@PEC.COMUNE.QUART.AO.IT 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Sottosezione 2.1 VALORE PUBBLICO 

Un’amministrazione crea Valore Pubblico quando le sue politiche e le azioni messe in campo per 
realizzarle contribuiscono ad aumentare il livello di benessere economico, sociale, ambientale e 
sanitario della società e del territorio in cui opera. Tale finalità deve rappresentare la guida per tutti i 
livelli di programmazione dell’Ente, a partire dalla definizione degli obiettivi strategici, che 
individuano le finalità dell'azione pubblica e le risorse destinate a ciascuna di esse, in modo da 
permettere la realizzazione delle priorità politiche di intervento dirigendole alla produzione di un 
risultato comune in termini di valore aggiunto per la società.  

Al fine di identificare, in questa prima fase di predisposizione del PIAO, un linguaggio comune con 
il quale rappresentare l’azione del Comune e i suoi diversi ambiti di impatto, si è ritenuto opportuno 
aggregare le funzioni che si sviluppano su molteplici ambiti nelle Missioni di bilancio previste 
dall’art. 13 del D.lgs. n. 118/2011 che rappresentano appunto le funzioni principali e le finalità 
perseguite dalle amministrazioni, attraverso l’utilizzo di risorse finanziarie, umane e strumentali ad 
esse destinate. Ciò permette di utilizzare tassonomie già condivise, evitando il moltiplicarsi di 
categorie e classificazioni.  

Di Seguito le Missioni sulle quali converge l’azione del Comune di Quart ed indicate nel Documento 
Unico di Programmazione 2024/2026 aggiornato in data 28 dicembre 2023 con deliberazione n. 50: 

La Missione 1: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
La Missione 2: 



“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento 
degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 
La Missione 3: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 
La Missione 4: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
La Missione 5: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 
attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
La Missione 6: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 
di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 
di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
La Missione 7: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 
e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di turismo.”
La Missione 8: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
La Missione 9: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, 
dell’acqua e dell’aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 
La Missione 10: 



“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla 
mobilità.” 
La Missione 11: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di 
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 
La Missione 12: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti 
a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo 
settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
La Missione 13: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 
e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 
La Missione 14: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 
La Missione 15: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete 
dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.” 
La Missione 16: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della 
pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e 
pesca.” 
La Missione 17: 



“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso 
razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 
reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche.” 
La Missione 18: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche Missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 
fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 
riconducibili a specifiche Missioni. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 
autonomie territoriali.” 

Occorre precisare che nella realizzazione delle suddette missioni il Comune di Quart aderisce anche 
agli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR), con cui l’Italia partecipa al 
Programma Next Generation EU (NGEU), lo strumento di finanziamento con il quale l’Unione 
Europea ha risposto alla crisi pandemica che ha caratterizzato a livello mondiale l’ultimo biennio. 

Il PNRR intende in sintesi: 
- Favorire un cambiamento strutturale dell’economia partendo dal contrasto alle disuguaglianze 
territoriali, generazionali e di genere; 
- Rilanciare il Paese successivamente alla crisi pandemica, puntando sulla transizione ecologica e 
digitale. 

Il Piano Nazionale è suddiviso in 6 Missioni principali, e descrive la priorità di investimento su un 
arco temporale di 5 anni - dunque se ne prospetta il completamento entro la fine del 2026. Il PNRR 
si pone come obiettivo principale il rilancio della struttura socio-economica del Paese, puntando in 
particolare sulle leve della transizione ecologica, della digitalizzazione e dell’inclusione sociale. 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si inserisce in un quadro più ampio di fonti di 
finanziamento in cui sono inclusi - oltre al Next Generation EU - anche investimenti e riforme UE a 
favore dell’innovazione digitale ed ecologica, dell’equità e della formazione dei lavoratori. Inoltre,
sono inclusi anche finanziamenti della politica della coesione europea per il periodo 2021-2027, 
insieme a risorse statali e aggiuntive dedicate agli interventi complementari del PNRR. 

Di seguito le singole Missioni spiegate nello specifico: 
- Missione 1 - Digitalizzazione, competitività, cultura e turismo: Questa missione si impegna nella 
promozione della transizione digitale nella pubblica amministrazione, nel sistema produttivo e nelle 
infrastrutture di comunicazione, con il fine ultimo di migliorare la competitività delle filiere 
industriali e rilanciare il turismo e la cultura; 
- Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica: Missione atta all’incentivo della 
sostenibilità sociale ed economica con interventi che coinvolgono aree come la gestione dei rifiuti, 
l’agricoltura, l’utilizzo di fonti rinnovabili e la biodiversità del territorio; 
- Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile: L’obiettivo è potenziare e modernizzare la 
rete ferroviaria (soprattutto nel Sud Italia), digitalizzare e ottimizzare il trasporto aereo e garantire 
l’interoperabilità della piattaforma logistica nazionale per la rete dei porti; 
- Missione 4 - Istruzione e ricerca: Con questa missione l’obiettivo è colmare le carenze nel sistema 
dell’istruzione in tutte le fasi del ciclo formativo, rafforzando al contempo i sistemi di ricerca e 
offrendo nuovi strumenti tecnologici all’avanguardia; 



- Missione 5 - Inclusione e coesione: Significa investire nelle infrastrutture sociali, sostenere 
l’alternanza scuola-lavoro e l’imprenditoria femminile, rafforzare le politiche attive del lavoro, 
prestando particolare attenzione alla protezione di individui fragili, genitori e famiglie; 
- Missione 6 - Salute: L’ultima missione intende rafforzare la prevenzione e l’assistenza sanitaria 
tramite la messa in comunicazione dei servizi sanitari e sociali e la digitalizzazione del Sistema 
Sanitario Nazionale (SSN), potenziando al contempo il Fascicolo Sanitario Elettronico e la 
Telemedicina e promuovendo la formazione del personale sanitario e la ricerca scientifica. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, pertanto, unisce obiettivi e interventi trasversali nei vari 
ambiti della sfera socio-economica italiana. Il minimo comun denominatore di tutti gli interventi, 
però, è l’innovazione digitale. 

Sottosezione 2.2 OBIETTIVI STRATEGICI E DI PERFORMANCE 

  
L’art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80 dispone che nel PIAO siano evidenziati gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi definiti dall’art. 10 
del D.Lgs n. 150/2009, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa. L’articolo 42 della Legge regionale 6 aprile 2022, n. 49 
prevede che la sezione del PIAO relativa al Piano della Performance sia redatto in coerenza con i 
contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individuando gli obiettivi 
dell'Ente, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'Amministrazione 
ed i relativi indicatori.  
La presente sottosezione sostituisce quindi il Piano della Performance previsto dall’art. 10 del D. Lgs 
n. 150/2009, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dal Comune 
di Quart che rappresenta lo strumento metodologico per la gestione del ciclo della performance e la 
configurazione organizzativa del sistema, il quale include il Sistema di valutazione delle prestazioni 
individuali del personale a misura del contributo individuale di ciascun dipendente all’azione 
dell’Ente. 

La presente sottosezione illustra:  
gli Obiettivi strategici 2024-2026  
gli Obiettivi di performance e peg 
gli Obiettivi di semplificazione  
gli Obiettivi di digitalizzazione  
gli Obiettivi di accessibilità digitale  
gli Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

Obiettivi strategici 2024-2026 

1. MANTENIMENTO STRUTTURE E SERVIZI ESISTENTI 
2. MODIFICARE E MIGLIORARE L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE, SIA 
INTERNA CHE ESTERNA CON L’OTTIMIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 
3. GESTIONE DEL TERRITORIO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO E 
MANTENIMENTO DEL PATRIMONIO COMUNALE 

4. SVOLGIMENTO SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA 

5. INCREMENTO DIGITALIZZAZIONE  

6. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA.



MISSIONE/PROGRAMMA

Missione 1 Programma 2 

Missione 6 Programma 2 
Missione 11 Programma 1 

Missione 1 Programma 6 

Missione 10 Programma 5 

Missione 9 Programma 4 

Missione 1 Programma 2 

Missione 10 Programma 5 

Missione 4 Programma 2 





Obiettivi di performance e peg 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

RIFERIMENTI D.U.P. 

Applicazione 
regolamento 

controlli interni 

Segretario  regolarità degli atti 
verificati 

95% regolarità degli atti emessi 
da ciascun responsabile con 

verifica a campione su 5 entro il 
31/12/2024 (vedi programma 

annuale di controllo)

1 

Missione 1 Programma 2 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

RIFERIMENTI D.U.P. 

Manuale di gestione 
del protocollo 
informatico verifica 
applicabilità 

Responsabile 
dell’Ufficio 
protocollo e 
dipendente Meneguz 
Chiara

Relazione applicabilità 
in cui evidenziare 
criticità 

Relazione applicabilità in cui 
evidenziare criticità entro il 
31/12/2024 

2 

Missione 1 Programma 2 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

RIFERIMENTI D.U.P. 

Verifica applicabilità 
convenzioni attuative 
in seguito a 
rideterminazione 
dell’ambito 
sovracomunale ai 
sensi della l.r. 
15/2020 

Segretario e 
Responsabili degli 
uffici 

Relazione su 
applicabilità 

Relazione su applicabilità entro il 
31/12/2024 

4 

Tutte le Missioni e tutti i 

Programmi 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

  

INDICATORI 

  

VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

  

RIFERIMENTI D.U.P. 

Aggiornamento Segretario, Verifica a campione Monitoraggio entro il 31/12/2024 6 



costante sito internet e 
portale 

Amministrazione 
Trasparente

Responsabili dei 
servizi, Dipendenti, 

Referente Amm. 
trasp.

delle sezioni del portale
Amm. Trasp. 

Tutte le Missioni e tutti i 

Programmi 

Monitoraggio 
attuazione misure 

PTPCT

Segretario/RPCT  Verbale di 
monitoraggio  

Verbale di monitoraggio entro il 
31/10/2024 

6 
Tutte le Missioni e tutti i 

Programmi

Obiettivi di semplificazione  

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico, costituendo un fattore abilitante per la rimozione 
degli ostacoli amministrativi e procedurali e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR. Gli obiettivi specifici dell’azione di 
semplificazione amministrativa indicati nel PNRR sono i seguenti:  
1. riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

2. liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

3. digitalizzazione delle procedure per l’edilizia e attività produttive 

4. misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

L’Amministrazione Comunale ritiene di prevedere i seguenti obiettivi di semplificazione: 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA RIFERIMENTI D.U.P. 

Scarto archivio ufficio 
tecnico con l’ausilio 
dell’archivista 

Responsabile ufficio 
tecnico associato, 
dipendente Lampis 
Stefania per edilizia 
pubblica e dipendente 
Gorret Andrea per 
edilizia privata

Scarto effettivo dei 
documenti 
dell’archivio 
tecnico 

Scarto effettivo dei documenti 
dell’archivio tecnico entro il 

31/12/2024  

3 Missione 1 Programma 6 

rendicontazione 
manutenzioni da parte 
delle ditte incaricate 

Responsabile ufficio 
tecnico associato, 
dipendenti unità 
organizzativa Fassy 
Alex e Lampis Stefania

Utilizzo file excel 
condiviso con ditte 
e giunta 

Aggiornamento costante del 
file excel con i dati almeno 
con cadenza quindicinale 

3 Missione 1 Programma 6 

DESCRIZIONE ASSEGNATARIO INDICATORI VALORE ATTESO E AREA RIFERIMENTI D.U.P. 



OBIETTIVO 

OPERATIVO 

OBIETTIVO SCADENZA STRATEGICA 

Uniformare la 
modulistica mediante 
utilizzo documenti 
FINES 

Funzione da svolgersi 
dai dipendenti 
dell’ufficio associato 
tecnico e dell’ufficio 
d’anagrafe

Utilizzo della 
modulistica 
FINES messa a 
disposizione 

Utilizzo di tutta la modulistica 
FINES entro il 31/12/2024  

2 
Missione 1 Programma 6 

Missione 1 Programma 7 

Predisposizione del 
“Bilancio di genere”  

Segretario e dipendente 
Foletto Roberta 

Approvazione dal 
Consiglio 
Comunale 

Deliberazione Consiglio 
Comunale esecutiva entro il 
31/12/2025 

2 Tutte le Missioni e i programmi 

Realizzazione opuscolo 
informativo nuovi 
residenti 

Segretario e dipendenti 
Vuillermoz Cristina, 
Cerallo Sara 

Distribuzione 
opuscolo ai nuovi 
residenti 

Distribuzione opuscolo ai 
nuovi residenti entro il 
31/12/2024 

2 Missione 5 Programma 2 

Missione 1 Programma 7

Obiettivi di digitalizzazione  

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

RIFERIMENTI D.U.P. 

Gestione fascicolo 
digitale 

Segretario, 
Responsabili degli 
uffici e dipendenti

Utilizzo fascicoli 
digitali da parte di 
tutti i dipendenti

Utilizzo fascicoli digitali da 
parte di tutti i dipendenti entro 
il 31/12/2024

5 
Tutte le Missioni e tutti i Programmi 

Gestione bandi PNRR 
inerenti la 
digitalizzazione 

Responsabile Servizio 
Finanziario e 
dipendenti della relativa 
unità organizzativa 

Asseverazione di 
almeno due bandi 
mediante 
piattaforma PA 
DIGITALE 2026

Asseverazione di almeno due 
bandi mediante piattaforma 
PA DIGITALE 2026 entro il 
31/12/2024 

5 
Missione 1 Programma 8 

Obiettivi di accessibilità digitale  

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO 

INDICATORI VALORE ATTESO E 

SCADENZA 

AREA 

STRATEGICA 

RIFERIMENTI D.U.P. 

Individuazione e 
Pubblicazione degli 
obiettivi accessibilità in 
base alle nuove 
indicazioni dell’AGID

Segretario e dipendente 
Gorré Denise 

Compilazione della 
piattaforma 
dedicata 
predisposta da 
AGID

Compilazione della 
piattaforma dedicata entro il 
31/03/2024 

5 
Missione 1 Programma 2 





Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

L’Amministrazione Comunale ha approvato il Piano delle azioni positive 2022/2024 in data 18 
maggio 2022 con deliberazione della Giunta Comunale n. 51 di seguito si riassumono le aree di 
intervento e gli obiettivi individuati e all’allegato 2 si schematizzano ed illustrano gli obiettivi stessi:  
AREE DI INTERVENTO 

Coerentemente con le politiche europee, nazionali e regionali a sostegno della realizzazione 
del principio delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro ed in continuità con il Piano di Azioni 
Positive 2019/2021, il presente Piano si prefigge di incidere nelle seguenti aree di intervento ritenute 
strategiche per la realizzazione di politiche di parità: 

1. CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI

2. CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA

3. BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

PSICHICA E FISICA

AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Nell’ambito del cambiamento culturale necessario a sviluppare le pari opportunità, sono state 
individuate due leve importanti, la formazione e la comunicazione. È inoltre determinante lavorare in 
rete in modo da creare le sinergie necessarie e ottimizzare l’utilizzo delle risorse. 
Obiettivo: Promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento 
Azione positiva: Iniziative formative e informative per dirigenti e dipendenti coordinate a livello di 
comparto 
Obiettivo: Lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità 
Azione positiva: Promozione e partecipazione a iniziative comuni con organismi di parità  
Obiettivo: Eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione 
istituzionale degli enti 
Azione positiva: Adozione di linee guida sul linguaggio di genere su proposta del CUG 
Obiettivo: Migliorare l’uguaglianza di genere
Azione positiva: Recepimento delle linee guida del bilancio di genere a cura del CUG

AREA 2 - CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

Negli ultimi due anni, con il manifestarsi della pandemia da COVID-19, il personale dell’ente 
ha sperimentato una modalità diversa per lo svolgimento della propria attività lavorativa in 
considerazione del ricorso al lavoro agile emergenziale. Questa modalità lavorativa, resasi necessaria 
per ridurre il rischio di contagi, ha evidenziato i vantaggi per i dipendenti nella conciliazione degli 
impegni di lavoro con la vita privata e familiare e nell’abbattimento dei costi legati agli spostamenti 
per raggiungere il posto di lavoro. Il lavoro agile ha portato, d’altra parte, una serie di benefici anche 
per le amministrazioni, che hanno valorizzato le risorse umane, ridotto le forme di assenteismo, 
promosso l’uso delle tecnologie digitali e conseguito risparmi nei consumi all’interno degli uffici. 

Nondimeno, alcune criticità sono, però, emerse in relazione ad esempio alla gestione 
dell’orario di lavoro, alla difficoltà di disconnessione, all’isolamento dai colleghi, alla difficoltà di 
lavorare in gruppo, alla difficile relazione con l’utenza e alla carenza di sistemi tecnologici adeguati 
al lavoro da remoto. 

Terminata la fase emergenziale, l’ente deve puntare a un modello per la gestione a regime 
ordinario del lavoro agile che dia risultati concreti in termini di soddisfazione del personale, 



conciliazione lavoro-vita privata, ma che al contempo assicuri l’efficienza e l’efficacia dell’attività 
amministrativa. 
Obiettivo: Creare strumenti per facilitare la conciliazione 
Azione positiva: partecipazione al gruppo di lavoro costituito tra gli Enti del comparto unico 
regionale, per l’analisi delle dinamiche attuative e organizzative del lavoro agile e per il 
potenziamento del telelavoro, con l’obiettivo di elaborare un modello di applicazione  

AREA 3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA PSICHICA E FISICA 

Migliorare il benessere organizzativo è prioritario non solo per garantire un adeguato grado di 
benessere psicofisico alle lavoratrici e ai lavoratori, ma anche per accrescere la performance 
individuale e organizzativa e rendere l’ente più efficiente ed efficace. 

A riguardo dell’ambito della “non discriminazione”, vista la delicatezza della problematica, è 
necessario intervenire per creare sempre più le condizioni lavorative che facilitino le pari opportunità. 
Obiettivo: Migliorare il benessere organizzativo. 
Azione positiva: Promuovere il completamento della disciplina dell’istituto della mobilità 
Obiettivo: Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza fisica e psichica. 
Azione positiva: Approvazione del codice per la tutela della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici 
elaborato dal CUG 
Azione positiva: Adozione di misure per l’inserimento e il supporto lavorativo alle lavoratrici e ai 
lavoratori con disabilità su proposta del CUG  

RUOLO DEL CUG NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella 
sua attuazione. 

Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive 
previste e soggetto coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito 
nella DGR 1062/2014, nella legge regionale 6/2014 e nella convenzione approvata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 421 del 20 marzo 2015 e firmata in data 12 agosto 2016.  

Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie necessarie sono quelle stanziate 
nel bilancio regionale e l’assunzione dei provvedimenti e degli impegni di spesa per l’attuazione dei 
piani in questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il CUG è incardinato. 



Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

  
La presente sottosezione è dettagliata nell’allegato 3 al presente documento quale parte integrante e 
sostanziale. 
  



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Il comune di Quart conta, al 31 dicembre 2023, n. 21 dipendenti a tempo indeterminato (compreso il Segretario). 

CATEGORIA FEMMI
NE

MASCH
I

DI CUI PART 
TIME

 TITOLARI DI PARTICOLARE POSIZIONE 
ORGANIZZATIVAA - Ausiliario 1 - 1 (55,56%)

B2 – Operatore specializzato - 1 - 

B3 –Capo operatore - 1 -
C1 –Aiuto collaboratore 2 - -
C2 - Collaboratore 11 2 2 (88,89%) 

1 (70,00%) 

D – Funzionario 2 - Responsabili del Servizio Tecnico e Finanziario

Segretario 1 -

TOTALI 17 4

L’organigramma dei dipendenti adibiti ai servizi associati dei Comuni di Quart e di Brissogne è riportato nell’Allegato 4 e rappresenta l’assetto 
organizzativo dell’ambito sovracomunale almeno fino al 31/12/2025.



CARATTERISTICHE DEL PERSONALE

Età media del personale Somma età / totale dipendenti 46 anni 

Parità di genere % donne su totale dipendenti 80,95% 

Livello di scolarità % laureati su totale dipendenti 38,10% 

Dipendenti cessati anno 2023 n. dipendenti 1 

Dipendenti assunti anno 2023 n. dipendenti 0 

Dipendenti a tempo determinato n. dipendenti / 12 mesi * mesi di servizio 0 

ORE DI LAVORO E FORMAZIONE 

   Media annua ore  Totale ore straordinario dipendenti / n. dipendenti in 38,93 
  lavoro straordinario servizio 

Incidenza lavoro straordinario su ore lavorate % sul totale ore lavorate per tutti i dipendenti 2,73% 

Incidenza costo del personale Costo personale/Totale spese correnti 20,85% 

Totale giorni di formazione al 31/12/2021 Totale ore di formazione 111,50 h 

Dipendenti in formazione al 31/12/2021 % dipendenti con almeno 1 corso di formazione 100% 

Costo formazione Importo liquidato € 0,00 



RISORSE STRUMENTALI ED ECONOMICHE 

Le infrastrutture tecnologiche a supporto dell’attività possono essere così sintetizzate: 
• Struttura di rete è di tipo UTP cavi tipo cat.5 e 2 switch 24 porte 10/100  
• 2 server virtualizzati uno con windows server 2008 e uno con server 2003 per la gestione del programma Siscom e programmi 

timbrature personale 
• Nas Qnap da 5 dischi per funzionalità file server 
• Backup giornaliero sul Nas e settimanale su hd esterno 
• 30 pc utilizzati collegati al server con win7 
• Stampanti di rete sono 4 e 4 locali su pc 
• Antivirus centralizzato Nod32 endpoint 
• Firewall fisico Zeroshell 
• Connessione adsl partout 
• VPN con sede vigili urbani al Villair 

Il Comune conta inoltre i seguenti automezzi: 
• n. 1 Daihatsu terios ad uso della Polizia Locale 
• n. 1 E-up Volkswagen ad uso della Polizia Locale 
• n. 1 Isuzu D-Max ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 
• n. 1 Porter ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 
• n. 1 Land Rover ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 
• n. 1 Ibc Bedford vigili del fuoco concesso in comodato d’uso 



Sottosezione 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Per quanto concerne il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (cd POLA): 
1. al momento non ci sono proposte o domande di attivazione da parte dei dipendenti comunali; 
2. è in fase di analisi una bozza; 
3. una volta terminata l’analisi la proposta di POLA verrà trasmessa alle OO.SS. ai sensi dell’art. 11 del CCRL 2010 come modificato dall’art. 24 
dell’accordo del 07 novembre 2018. 

Pertanto la sezione relativa al lavoro agile verrà inserita non appena approvata e dopo aver effettuato l’informativa alle OO.SS., con le eventuali 
modifiche che queste ultime potranno richiedere a seguito di confronto in cui si concordasse una modifica della disciplina o della pianificazione. 

Sottosezione 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE E FORMAZIONE 

La programmazione dei fabbisogni di personale è di seguito riportata: 
2024: n. 1 cessazione dal servizio e pertanto n. 1 esigenze di reclutamento (n. 1 cat. C2), area biblioteca, nessun esubero di personale; 
2025: n. 1 cessazione dal servizio e pertanto n. 1 esigenze di reclutamento (n. 1 cat. C2), area segreteria, nessun esubero di personale; 
2026: n. 1 cessazione dal servizio e pertanto n. 1 esigenze di reclutamento (n. 1 cat. C2), area anagrafe-stato civile, nessun esubero di personale. 
Il Comune di Quart rispetta il limite delle capacità assunzionali di cui all’art. 12 della Legge Regionale n. 32 del 21 dicembre 2022 e di cui alla 
conseguente Deliberazione di Giunta Regionale n. 335 dell’11 aprile 2023.  

Il Comune di Quart resta in attesa dello svolgimento della procedura concorsuale che sarà attivata dall’Unité des Communes Valdôtaines Mont-
Emilius per la copertura di n. 1 posto cat. C2 area polizia locale già inserito nel fabbisogno 2023-2025. 

Il Comune di Quart provvederà alla copertura del posto cat. C, pos. C2, area biblioteca, a tempo pieno e indeterminato, che si renderà vacante durante 
l’anno 2024, tramite utilizzo di mobilità volontaria, anche interna, ai sensi del combinato disposto dell’art. 43, comma 1 e 2 della L.R. 23 luglio 2010, 
n. 22 e dell’art. 80, comma 4, lettera B) dell’“Accordo del testo Unico delle disposizioni contrattuali economiche e normative delle categorie del 
comparto unico della Valle d’Aosta” del 13 dicembre 2010, o attingendo alle graduatorie proprie, delle Unités , della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
o di altri enti del comparto o indizione di concorso pubblico. 

Per quanto attiene alla formazione del personale ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 6 del 05 agosto 2014 e s.m.i. tale funzione è attribuita al 
Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta (CELVA). 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO



Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata 
mediante la Commissione Indipendente di Valutazione della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
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D.ssa Sara Salvadori 

Documento firmato digitalmente 



Comune di Quart

Sistema di controllo interni

Programma annuale di controllo ANNO 2024

OGGETTO DI 

CONTROLLO 

N. di atti da 

monitorar e

di cui n. di 

determinazioni 

di impegno da 

monitorare 

Ulteriori indicazioni Annotazioni 

Determinazioni SC (D1- 

D8 – D7 – D6)

5 cinque 2 due   

Determinazioni RSF (D9) 5 cinque 2 due   

Determinazioni UT (D0) 5 cinque 2 due   

Deliberazioni GC 5 cinque 0 zero   



Via Roma, 1 – 11020 QUART (AO) - P.I. 00102200078 

 0165761800 Fax 0165762628 

e-mail: info@comune.quart.ao.it  pec: protocollo@pec.comune.quart.ao.it

sito internet: www.comune.quart.ao.it

Disciplina della tutela della persona che segnala violazioni 

(D. lgs n. 24 del 10 marzo 2023) (cd whistleblower) 

Procedura di segnalazione di violazioni di 

disposizioni normative nazionali o dell’Unione 

Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’Amministrazione Pubblica 

COMUNE DI QUART 

Valle D’Aosta 
COMMUNE DE QUART 

Vallée D’Aoste 



Indice 

Articolo 1 – Definizioni ........................................................................................................................ 3 

Articolo 2 – Destinatario delle segnalazioni ......................................................................................... 3 

Articolo 3 – Soggetti che possono inviare le segnalazioni .................................................................... 4 

Articolo 4 – Segnalazioni anonime ...................................................................................................... 4 

Articolo 5 – Oggetto della segnalazione ............................................................................................... 5 

Articolo 6 – Contenuto della segnalazione ........................................................................................... 6 

Articolo 7 – Canali per le segnalazioni ................................................................................................. 6 

Articolo 8 – Canale interno di segnalazione ......................................................................................... 7 

Articolo 9 – Altri canali di segnalazione .............................................................................................. 7 

Articolo 10 – Attività di accertamento delle segnalazioni .................................................................... 8 

Articolo 11 – Tutela della riservatezza ............................................................................................... 10 

Articolo 12 - Divieto di ritorsione ed altre misure di protezione accordate a chi effettua segnalazioni, 

denunce all’Autorità giudiziaria o divulgazioni pubbliche ................................................................. 11 

Articolo 13 - Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive ....................................................... 12 

Articolo 14 - La responsabilità del segnalante .................................................................................... 12 

Articolo 15 – Richieste di accesso ai contenuti della segnalazione .................................................... 13 

Articolo 16 – Disposizioni per la protezione dei dati personali .......................................................... 13 

Articolo 18 – Disposizioni finali ........................................................................................................ 15 

Articolo 19 – Clausola di rinvio ......................................................................................................... 15 



Articolo 1 – Definizioni 

Ai fini della presente procedura si intende per: 

“Violazioni”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’Amministrazione Pubblica e che consistono in violazioni di disposizioni normative 

nazionali ed europee (illeciti amministrativi, contabili, civili o penali) come meglio dettagliate 

all’art. 2 del D. Lgs n. 24 del 10 marzo 2023; 

“Segnalazione”: la comunicazione di informazioni sulle violazioni presentata secondo la 

prevista procedura; 

“Whistleblowing”: sistema di protezione delle persone che segnalano violazioni di 

disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’amministrazione pubblica tramite apposite procedure per la loro 

presentazione e gestione; 

“Whistleblower” (persona segnalante - art. 2, comma 1, lett. g) d.lgs. 24/2023): la persona 

fisica che effettua la segnalazione di violazioni tipizzate dal decreto e acquisite nell’ambito 

del proprio contesto lavorativo; “Facilitatore”: persona che assiste il segnalante nel processo 

di segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata; 

“Contesto lavorativo” (art. 2, comma 1, lett. i) d.lgs. 24/2023): le attività lavorative o 

professionali, presenti o passate, svolte nell'ambito dei rapporti di cui all'articolo 3, commi 3 

o 4, d.lgs. 24/2023 attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali attività, una 

persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire 

ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia all'autorità 

giudiziaria o contabile; 

“Persona coinvolta”: persona menzionata nella segnalazione come persona alla quale la 

violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella segnalazione; 

“PIAO”: Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

“RPCT”: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

“Custode dell’identità del segnalante”: soggetto individuato dall'Amministrazione che su 

esplicita e motivata richiesta, consente al RPCT di accedere all'identità del segnalante; 

“ANAC”: Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Articolo 2 – Destinatario delle segnalazioni 

Le informazioni sulle violazioni di cui i segnalanti sono venuti a conoscenza nell’ambito del 

contesto lavorativo vanno trasmesse al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (RPCT) esclusivamente attraverso il canale interno di cui all’art. 4. 



Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso da quello previsto (ad esempio un 

Dirigente o un incaricato di Elevata Qualificazione) tale soggetto deve trasmettere la segnalazione, 

entro sette giorni dal suo ricevimento, al RPCT del Comune, adottando le misure necessarie a 

garantire la riservatezza e dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante. 

Articolo 3 – Soggetti che possono inviare le segnalazioni 

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti: 

dipendenti del Comune di Quart anche se in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni 

in posizione di comando, distacco (o situazioni analoghe); 

lavoratori autonomi, collaboratori, liberi professionisti, tirocinanti, volontari che svolgono o 

prestano attività presso il Comune di Quart; 

i dipendenti delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di 

pubblico servizio, nonché i dipendenti di società ed enti di diritto privato sottoposto a 

controllo pubblico da parte dell’Ente, limitatamente a violazioni che coinvolgono il Comune 

di Quart; 

lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 

pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza 

presso il Comune di Quart (ad esempio, componenti dell’Organismo di valutazione, del 

Collegio dei Revisori ecc.) o di altri soggetti del settore pubblico, limitatamente a violazioni 

che coinvolgono il Comune di Quart; 

dipendenti in periodo di prova; 

persone per le quali il rapporto giuridico con il Comune di Quart non è ancora iniziato, 

qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante il processo di selezione 

o in altre fasi pre-contrattuali; 

persone per le quali il rapporto giuridico con il Comune di Quart è già cessato, qualora le 

informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso del rapporto giuridico. 

Le segnalazioni trasmesse da soggetti differenti da quelli di cui al comma precedente saranno 

gestite secondo i criteri stabiliti dalla vigente normativa per le segnalazioni ordinarie. 

Articolo 4 – Segnalazioni anonime 

Si considerano anonime le segnalazioni da cui non è possibile ricavare l’identità del segnalante. 

Il Comune di Quart prende in considerazione le segnalazioni anonime, a condizione però che 

queste siano adeguatamente circostanziate. Il trattamento delle suddette segnalazioni avviene in 

ogni caso attraverso canali distinti da quelli predisposti per le segnalazioni oggetto della presente 

disciplina organizzativa. 



Se la persona segnalante viene successivamente identificata e subisce ritorsioni a causa della 

segnalazione anonima, alla medesima si applicheranno le misure di protezione per le ritorsioni 

previste dal d.lgs. 24/2023. 

Le segnalazioni anonime, ove ricevute dall’Amministrazione tramite i canali interni, se 

adeguatamente circostanziate, saranno registrate e conservate insieme alla relativa documentazione 

non oltre cinque anni decorrenti dalla data di ricezione delle stesse. 

Articolo 5 – Oggetto della segnalazione 

La violazione oggetto di segnalazione può riguardare: 

il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili; 

il diritto dell’Unione Europea, in particolare: 

illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D. 

Lgs 24/20232 e tutte le normative nazionali che ne danno attuazione, anche se non 

espressamente citate nel richiamato allegato; 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea come 

individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri; 

atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali, comprese le norme 

in materia di concorrenza e di aiuti di stato e di imposta sulle società; 

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni 

dell’Unione Europea nei settori richiamati. 

La segnalazione può avere ad oggetto anche: 

le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni di cui al comma 

precedente; 

le attività illecite non ancora compiute ma che il segnalante ritenga ragionevolmente possano 

verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti; 

i fondati sospetti. 

La segnalazione è effettuata a salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione; il 

segnalante non dovrà utilizzare, quindi, l’istituto in argomento per: 

scopi meramente personali; 

effettuare contestazioni e/o rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o 

l’Amministrazione, per le quali occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza 

di altri organismi o uffici; 



le notizie palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di 

dominio pubblico o, ancora, le informazioni acquisite sulla base di indiscrezioni o 

vociferazioni scarsamente attendibili (cc.dd. voci di corridoio); 

le irregolarità nella gestione od organizzazione dell’attività. 

Sono inoltre escluse dall’ambito di applicazione del D. Lgs n. 24/2023 le segnalazioni di 

violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione Europea o nazionali, per le quali 

si rimanda alla normativa, nonché le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale e di 

appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel 

diritto derivato pertinente dell'Unione europea. 

Articolo 6 – Contenuto della segnalazione 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili di sua conoscenza affinché il RPCT possa procedere 

alle verifiche ed agli accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti posti alla sua attenzione. A 

tale scopo, la segnalazione deve preferibilmente contenere: 

identità del soggetto che effettua la segnalazione;

chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi; 

se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che 

ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 

l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 

Qualora il segnalante ne abbia la disponibilità, la segnalazione deve essere corredata da eventuale 

documentazione di supporto. 

Articolo 7 – Canali per le segnalazioni 

I soggetti individuati all’art. 3 che vengano a conoscenza, nell’ambito del proprio contesto 

lavorativo, di violazioni o di informazioni sulle violazioni, come definite all’art. 4 hanno a 

disposizione diversi canali al fine di effettuare la segnalazione e precisamente: 

Canale interno 

Canale esterno presso ANAC 

Divulgazione pubblica 



Denuncia all’Autorità giudiziaria 

La scelta del canale di segnalazione non è rimessa alla discrezione del segnalante, in quanto l’art. 

6 del d.lgs. 24/2023 incentiva innanzitutto l’utilizzo dei canali interni e, solo al ricorre di determinate 

condizioni, rende possibile effettuare una segnalazione esterna. 

Articolo 8 – Canale interno di segnalazione 

È rimessa alla discrezione del segnalante la scelta relativa al canale di segnalazione interno da 

utilizzare. In particolare, può utilizzare: 

Piattaforma ASMEL per segnalazioni dei whistleblower; 

una segnalazione cartacea (consegnandola personalmente al RPCT o facendola pervenire allo 

stesso tramite servizio postale o posta interna); 

la richiesta di un incontro diretto con il RPCT. 

Le segnalazioni riguardanti il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

del Comune di Quart devono essere inviate direttamente all’Autorità Nazionale Anticorruzione al 

seguente link https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/. 

La segnalazione può essere effettuata a mezzo del servizio postale o tramite posta interna 

indirizzata al RPCT; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che 

la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 

“riservata/personale”. 

In caso di segnalazione effettuata a mezzo servizio postale o posta interna, al segnalante è 

trasmesso avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione. 

Nel caso in cui tramite la procedura di cui al precedente comma 3 sia stato richiesto un colloquio 

con il RPCT, il segnalante riceve, con le medesime modalità utilizzate per effettuare la segnalazione, 

un avviso contenente una proposta di appuntamento, che in ogni caso dovrà essere fissato entro 20 

giorni dalla ricezione della richiesta di colloquio, unitamente alla richiesta di consenso alla 

verbalizzazione del colloquio stesso. Il verbale redatto a seguito del colloquio viene sottoposto dal 

RPCT entro 20 giorni alla persona segnalante che può verificare, rettificare e confermare il verbale 

mediante la propria sottoscrizione. 

E’ fatto divieto di trasmettere le segnalazioni a mezzo PEC o e-mail in quanto non può essere 

garantita la tutela dell’identità del segnalante ne degli eventuali soggetti interessati dalla 

segnalazione. 

Articolo 9 – Altri canali di segnalazione 

Se non può o non vuole effettuare la segnalazione attraverso il canale interno, il segnalante può 

decidere di: 

effettuare una segnalazione esterna ad ANAC ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 24/2023 e al ricorrere 

dei requisiti richiesti dall’art. 6 del d.lgs. 24/2023; 



divulgare pubblicamente la segnalazione ai sensi dell’art. 15 d.lgs. 24/2023; 

se del caso, denunciare l’accaduto all’autorità giudiziaria o contabile. 

Le condizioni richieste dal menzionato art. 6 del d.lgs. 24/2023 per il ricorso alla segnalazione 

esterna da parte del segnalante sono le seguenti: 

il canale di segnalazione interna è attivo ed é conforme a quanto previsto dall'art. 4 del 

d.lgs. 24/2023; 

il segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. 

24/2023 e la stessa non ha avuto seguito; 

il segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 

determinare il rischio di ritorsione; 

il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

Articolo 10 – Attività di accertamento delle segnalazioni 

Le verifiche sulla fondatezza della segnalazione sono demandate al RPCT che vi provvede nel 

rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna, 

inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 

segnalati. 

Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa, 

mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti di cui al D. Lgs n. 24/2023 per poter accordare al 

segnalante le tutele da questo previste. A tal fine può chiedere al segnalante elementi integrativi 

tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. Valutata 

l’ammissibilità della segnalazione, archivia la segnalazione, ovvero avvia, con le opportune cautele, 

la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del segnalante. In caso 

di assenza temporanea del RPCT procederà il soggetto che lo sostituisce, come individuato 

all’interno della Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Il RPCT, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di imparzialità, può effettuare ogni 

attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale di eventuali altri soggetti che possono 

riferire sugli episodi ivi rappresentati. 

Il RPCT dà riscontro al segnalante sul seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione 

e dei motivi della scelta effettuata entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza 

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione. 

La segnalazione, qualora contenga l’identificazione del segnalante, dopo avere subito 

l’anonimizzazione e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante e delle 

altre persone coinvolte quali, ad esempio, l’eventuale facilitatore, potrà essere trasmessa a fini 



istruttori, a cura del RPCT, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso e/o 

le eventuali iniziative in merito da intraprendere.

Qualora a seguito dell’attività svolta ravvisi elementi di manifesta infondatezza della segnalazione 

(quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 

accertamenti, accertato contenuto generico della segnalazione dell'illecito tale da non consentire la 

comprensione dei fatti, segnalazione di illeciti corredata da documentazione non appropriata o 

inconferente, produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o 

irregolarità, etc.), ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione, informandone il segnalante 

secondo le modalità di cui al precedente comma 4. 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il 

RPCT, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

a comunicare l’esito dell’accertamento al Sindaco, nel caso la segnalazione riguardi un 

Dirigente, o al Dirigente Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente autore 

della violazione accertata affinché adottino i provvedimenti di competenza, incluso, 

sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la 

gravità dei fatti, non spetti direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal 

caso, il RPCT trasmetterà riservatamente la segnalazione all’UPD, nel rispetto di quanto 

riportato al successivo art. 11 “Tutela della riservatezza”; 

a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di 

legge, previa informazione al segnalante; 

ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i 

necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 

Non spetta al RPCT accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano né 

svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’Amministrazione. 

Il RPCT assicura la tracciabilità della attività svolte e fornisce informazioni al segnalante sullo 

stato di avanzamento dell’istruttoria almeno con riferimento ai principali snodi decisionali. 

Il RPCT può utilizzare il contenuto delle segnalazioni per identificare le aree critiche 

dell’amministrazione e predisporre le misure necessarie per rafforzare il sistema di prevenzione della 

corruzione. 

Il RPCT rende conto, con le modalità stabilite dall’Amministrazione nel PIAO, del numero di 

segnalazioni ricevute e sul loro stato di avanzamento garantendo la riservatezza dei segnalanti e dei 

segnalati. 

Qualora il RPCT si venisse a trovare in una situazione di conflitto di interessi in ordine ad una 

segnalazione ricevuta, lo stesso verrà sostituito dal soggetto individuato all’interno della Sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 



Articolo 11 – Tutela della riservatezza 

Ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs n. 24/2023 l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 

consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere 

o a dare seguito alle segnalazioni. Allo stesso modo è tutelata l’identità delle persone coinvolte e 

menzionate nelle segnalazioni fino alla conclusione dei procedimenti avviati a seguito delle 

segnalazioni stesse. 

La tutela della riservatezza è garantita anche al facilitatore che assiste il segnalante e a soggetti 

diversi dal segnalante menzionati o coinvolti nella segnalazione, quali il soggetto segnalato e persone 

indicate come testimoni, fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione 

e nel rispetto delle medesime garanzie, salvo il caso in cui le segnalazioni siano oggetto di denuncia 

alle Autorità Giudiziarie e alla Corte dei conti. 

Per identità si intende non solo il nominativo della persona, ma anche tutti gli elementi della 

segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l'identità della persona stessa. 

Pertanto, l’intera procedura e gestione della segnalazione ricevuta attraverso il canale interno di cui 

all’art. 8 avviene in modalità riservata, in modo da garantire la massima sicurezza, riservatezza e 

anonimato. 

Al fine di garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni raccolte, l'accesso ai dati sarà 

consentito esclusivamente al RPCT. 

In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del segnalante, il RPCT risponde 

disciplinarmente; il RPCT inoltre può incorrere nelle sanzioni previste dalle norme di legge vigenti. 

Nel caso la segnalazione avvenga con modalità diverse di quanto previsto all’art. 8, o pervenga a 

persone diverse dal RPCT, le persone riceventi la segnalazione adotteranno tutte le misure 

necessarie per garantire la riservatezza del segnalante, delle persone coinvolte o menzionate nella 

segnalazione e della eventuale documentazione allegata. 

La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario all’accertamento 

della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti conseguenti e/o 

all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione. Successivamente, tali dati 

saranno distrutti. Qualora i dati fossero costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e 

conservazione in apposito armadio chiuso a chiave situato presso l'ufficio del RPCT. 

In ogni caso, la conservazione dei dati non potrà superare il termine dei cinque anni dalla data in 

cui viene comunicato al segnalante l’esito finale della procedura di segnalazione. 

Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti dall'articolo 329 del Codice di Procedura Penale. 

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 



Nell'ambito del procedimento disciplinare attivato dall’Amministrazione contro il presunto 

autore della condotta segnalata, l’identità del segnalante non può essere rilevata ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare si fondi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti ad essa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la 

difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza del consenso espresso del segnalante alla rilevazione della sua identità. Nel caso in cui 

l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato 

l’addebito disciplinare, l’Ente non potrà procedere con il procedimento disciplinare se il segnalante 

non acconsente espressamente alla rivelazione della propria identità. In tale caso, il RPCT provvederà 

quindi ad acquisire tale consenso presso il segnalante, utilizzando la piattaforma informatica 

dedicata o le altre modalità previste dal canale interno di segnalazione di cui all'art. 8, attraverso 

richiesta di sottoscrizione del suddetto consenso. 

La persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, con riferimento ai propri dati 

personali trattati nell’ambito della segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia, non possono 

esercitare, per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, i 

diritti che normalmente il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli interessati (il diritto di accesso 

ai dati personali, il diritto a rettificarli, il diritto di ottenerne la cancellazione o cosiddetto diritto 

all’oblio, il diritto alla limitazione del trattamento, il diritto alla portabilità dei dati personali e quello 

di opposizione al trattamento). 

Articolo 12 - Divieto di ritorsione e altre misure di protezione 

accordate a chi effettua segnalazioni, denunce all’Autorità giudiziaria 

o divulgazioni pubbliche 

Le persone che segnalano all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti, all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), divulgano pubblicamente o segnalano al RPCT violazioni di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo non possono subire alcuna ritorsione. 

L’assenza di natura ritorsiva dei comportamenti, atti o omissioni previsti dall’art. 17 del D. Lgs n. 

24/2023 nei confronti del segnalante deve essere provata da colui che li ha posti in essere; salvo 

prova contraria, si presume che gli stessi siano conseguenza della segnalazione. 

Le condotte di natura ritorsiva sono esemplificate all'art. 17 comma 4 del D.lgs. n. 24/2023. 

Il divieto di ritorsione e le misure di protezione previste per il whistleblower si applicano anche a:

Persone dello stesso contesto lavorativo che assistono il segnalante nel processo di 

segnalazione (“facilitatori”), la cui identità deve essere mantenuta riservata; 

Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, a lui legate da uno stabile legame 

affettivo o di parentela entro il quarto grado; 



Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, che hanno con lui un rapporto 

abituale e corrente; 

Enti di proprietà della persona segnalante o per i quali la stessa persona lavora; 

Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante; 

Persone che hanno effettuato una segnalazione anonima, che sono state successivamente 

identificate, e che hanno subito ritorsioni. 

L’inversione dell’onere della prova, di cui al comma 2 del presente articolo, non opera nei casi in 

cui a lamentare una ritorsione sia uno dei soggetti di cui dalla lett. a) alla lett. e). Dunque, spetterà ai 

suddetti soggetti fornire la prova di aver subito una ritorsione. 

Articolo 13 - Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive 

L'adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente 

all'ANAC dall'interessato, secondo le modalità previste da ANAC e disponibili sul sito 

dell’Autorità. 

L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti 

di competenza. 

In caso per errore la comunicazione di misure ritorsive pervenga ad un soggetto diverso da ANAC 

(ad esempio il RPCT) costui, garantendo la necessaria riservatezza, provvederà a trasmetterla 

tempestivamente ad ANAC, dandone contestuale comunicazione al soggetto che ha effettuato la 

comunicazione. 

Qualora vengano accertate dall’ANAC misure discriminatorie, il responsabile che le ha adottate 

potrà incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 21 del D. Lgs n. 24/2023. 

L'adozione di misure discriminatorie o ritorsive è fonte di responsabilità disciplinare. 

Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'Amministrazione sono nulli. 

Articolo 14 - La responsabilità del segnalante 

Le tutele del segnalante non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo 

grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile di cui all’art. 16 co. 3 

del D. Lgs n, 24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 

grave. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 

forme di abuso della presente disciplina, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o 

effettuate al solo scopo di danneggiare il segnalato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo 

improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto. 



Articolo 15 – Richieste di accesso ai contenuti della segnalazione 

Il contenuto della segnalazione è sottratto al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti 

della legge 241/1990, al diritto di accesso civico generalizzato di cui all'art. 5 comma 2 del d.lgs. 

33/2013 nonché all'accesso di cui all'art. 2-undecies, comma 1, lettera f) del Codice in materia di 

protezione dei dati personali. 

Articolo 16 – Disposizioni per la protezione dei dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”), la 

procedura di segnalazione di illeciti rende necessario il trattamento di dati personali identificativi 

(quali a titolo esemplificativo nome, cognome, data di nascita, indirizzo, indirizzo e-mail, numero di 

telefono, ecc.) relativi alla persona fisica identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante 

l’adozione di qualsiasi altro riferimento, ivi compreso un numero di identificazione personale. I dati 

forniti saranno trattati dal RPCT per lo svolgimento delle attività di raccolta e verifica delle 

segnalazioni di illecito, nonché dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali eventualmente 

conseguenti. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Quart; 

Tutti i dati personali degli interessati, ed eventualmente quelli appartenenti a categorie particolari 

di cui all'art. 9 del Regolamento UE o relativi a condanne penali e reati ai sensi dell'art. 10 del 

Regolamento UE, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base di uno o più dei seguenti 

presupposti di liceità: 

assolvere ad adempimenti previsti da leggi, da regolamenti, dalla normativa comunitaria e 

per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (articolo 6.1.c Regolamento 679/2016/UE); 

esercitare un compito di interesse pubblico connesso all'esercizio di pubblici poteri (articolo 

6.1.e, articolo 9.2.g Regolamento 679/2016/UE), con particolare riferimento al compito di 

accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità del Comune di Quart ai 

sensi del D.lgs. n. 24/2023. 

In elenco le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati: 

inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici capitolini dedicati alle segnalazioni; 

completa gestione del procedimento di Whistleblowing in conformità alla vigente normativa 

in materia; 

per la trasmissione dell’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per 

l’adozione dei provvedimenti di competenza da parte del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, qualora all’esito della verifica, si ravvisino elementi di 

non manifesta infondatezza del fatto segnalato. In tali contesti sarà possibile trasmettere la 

documentazione: 



al Responsabile della struttura di appartenenza dell’autore della violazione, agli 

organi e alle strutture competenti affinché sia espletato, ove ne ricorrano i 

presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. 

tutela in giudizio di un diritto del Titolare del trattamento; 

collaborazione con l’Autorità giudiziaria o Autorità alla stessa assimilate; 

riscontro a sue specifiche richieste. 

I dati verranno comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione nonché ai soggetti cui la 

comunicazione sia necessaria in caso di denuncia/esposto all’Autorità Giudiziaria. 

I dati oggetto del trattamento (dati inerenti all’identità del segnalante, ove conferiti, e a soggetti 

terzi coinvolti nei fatti oggetto della segnalazione) verranno trattati con il supporto di mezzi cartacei, 

informatici o telematici, anche se sviluppati e/o detenuti da terzi che nel caso saranno nominati 

Responsabili esterni del trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 28 del 

Regolamento UE 2016/679 per l’adempimento delle attività relative e verranno conservati in un 

archivio separato e accessibile al solo RPCT. 

Il trattamento si svilupperà in modo da ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, di 

accesso non autorizzato, di trattamento non conforme alle finalità della raccolta dei dati stessi. I dati 

personali sono trattati: 

nel rispetto del principio di minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1.c e 25.2 del Regolamento 

679/2016/UE; 

in modo lecito e secondo correttezza. 

I dati sono raccolti: 

per scopi determinati espliciti e legittimi; 

esatti e se necessario aggiornati; 

pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento. 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per le finalità di cui alla presente disciplina. Il loro 

mancato conferimento comporta la mancata erogazione del servizio richiesto, del suo corretto 

svolgimento e degli eventuali adempimenti di legge. I dati sono conservati presso gli Uffici e i 

Servizi del Comune di Quart i conservatori esterni. Qualora fosse necessario i suoi dati possono 

essere conservati anche da parte degli altri soggetti indicati al comma successivo. 

I dati personali, qualora fosse necessario, possono essere comunicati (con tale termine 

intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati) a: 

soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa 

secondaria e comunitaria (ANAC, Autorità Giudiziaria, Corte dei conti); 



agli organi e alle strutture competenti dell’Ente affinché adottino gli eventuali ulteriori 

provvedimenti e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela del Comune di Quart; 

fornitori, compresi i Responsabili del trattamento dei dati designati ai sensi dell’art 28 del 

Regolamento UE 2016/679, che agiscono per conto del Comune di Quart; 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale del Comune di Quart quali referenti 

dell’RPCT, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e 

modalità del trattamento medesimo a cui non è opponibile il diritto all’anonimato del 

segnalante 

I dati personali non vengono in alcun caso diffusi, con tale termine intendendosi il darne 

conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi gli obblighi di 

legge. 

Il segnalante può esercitare: 

diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai 

propri dati personali; 

diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i 

propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla 

conservazione dei dati stessi; 

diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter 

cancellare i propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente 

sulla conservazione dei dati stessi; 

diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il 

trattamento dei propri dati personali; 

diritto di opporsi al trattamento, ex art. 21 Reg. 679/2016/UE. 

Il segnalante ha il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo (in particolar modo 

all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali italiana www.garanteprivacy.it). 

Articolo 18 – Disposizioni finali 

La procedura e le disposizioni individuate nel presente atto potranno essere sottoposti a eventuale 

revisione, qualora necessario. 

Articolo 19 – Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rimanda al D. Lgs n. 24/2023, 

alle indicazioni fornite da ANAC in materia e alla normativa vigente. 
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Codice fiscale Amministrazione: 00102200078 
Denominazione Amministrazione: COMUNE DI QUART 
Tipologia di amministrazione: Comune fino a 5.000 abitanti 
Regione di appartenenza: Valle d'Aosta 
Classe dipendenti: da 16 a 30 
Numero totale Dirigenti: 1 
Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 1 

Nome RPCT: SARA 
Cognome RPCT: SALVADORI 
Qualifica: Segretario Comunale 
Posizione occupata: Segretario comunale 
Data inizio incarico di RPCT: 06/05/2021 
RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. 

La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO. 

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella 
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Il codice di comportamento è stato adottato nel 2014.  
Il codice contiene le seguenti disposizioni ulteriori a quelle del D.P.R. n.62/2013: 
  - normativa regionale in materia 
Gli atti di incarico e i contratti, non sono stati adeguati alle previsioni del Codice di Comportamento 
adottato. 
Sono state adottate misure che garantiscono l'attuazione del Codice di Comportamento  tra cui:  
  - la formazione e sensibilizzazione sui contenuti del codice 
  - controlli e verifiche sull'attuazione del Codice di Comportamento 
È stata approvata/inserita nel Codice di Comportamento una apposita procedura di rilevazione delle 
situazioni di conflitto di interessi (Cfr. PNA 2019, Parte III, § 1.4, pag 50 e § 9 della Delibera 
ANAC n. 177/ 2020). 

La misura Rotazione Ordinaria del Personale non è stata programmata nel PTPCT o nella sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame o, laddove la rotazione ordinaria sia stata già 
adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare interventi correttivi o ad essa collegati per 
le seguenti motivazioni:  Considerato che il Comune di Quart è un ente di ridotte dimensioni (meno 
di 5000 abitanti) e come previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione, questa amministrazione, in 
ragione delle sue ridette dimensioni e del numero limitato di personale operante al suo interno, ritiene 
che la rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell'azione amministrativa 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame, 
l’amministrazione non è stata interessata da un processo di riorganizzazione. 

Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono state predisposte le 
modalità organizzative più idonee a garantire la tempestiva adozione della Rotazione Straordinaria 
del Personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura 
corruttiva. 

La Rotazione Straordinaria non si è resa necessaria in assenza dei necessari presupposti. 

In assenza di rinvii a giudizio per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è 
reso necessario adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, 
trasferimenti di sede. 

In merito alle misure di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, è stata adottata una 
procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure, comunque anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate. 

In merito alle misure in materia di conferimento e autorizzazione degli incarichi ai dipendenti, è stata 
adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure in materia di conferimento e 
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autorizzazione degli incarichi ai Dipendenti o, anche in assenza di procedura formalizzata, le misure 
sono state attuate. 

Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento adottato 
sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi amministrativi di vertice, dirigenziali 
e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per l'attribuzione degli 
incarichi e la verifica tempestiva di insussistenza di cause ostative. 

INCONFERIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame, 
sono pervenute 3 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 

INCOMPATIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame, 
sono pervenute 3 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 
Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento adottato 
sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai sensi del D.lgs. 39/2013, 
sono esplicitate le direttive per effettuare controlli sui precedenti penali. 
Non sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPCT o della 
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO. 

SVOLGIMENTI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame, 
non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non autorizzati. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO sono 
stati adottati gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing”, in particolare 
le segnalazioni possono essere inoltrate tramite: 
  - Documento cartaceo  
  - Email 
  
Possono effettuare le segnalazioni sia i dipendenti pubblici che gli altri soggetti assimilati a dipendenti 
pubblici. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO è stata 
erogata formazione sui seguenti temi: 
  - Sui contenuti del Codice di Comportamento; 
  - Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
    - RPCT per un numero medio di ore 8 
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 4 
    - Referenti per un numero medio di ore 4 
    - Dirigenti per un numero medio di ore 8 
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    - Funzionari per un numero medio di ore 4 
    - Altro personale per un numero medio di ore 4 

La formazione è stata erogata tramite:  
  - formazione frontale; 
  - formazione a distanza 

Per ogni corso di formazione erogato, sono stati somministrati ai partecipanti presenti dei questionari 
finalizzati a misurare il loro livello di gradimento. 
Tuttavia, i corsi di formazione successivi non sono stati programmati in funzione dei feedback 
ottenuti. 

La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio: 
  - consorzio degli enti locali della valle d'aosta

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame, 
sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati con periodicità annuale. 
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati. 

L'amministrazione ha solo in parte realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", non traccia il numero 
delle visite. 

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e pubblicata 
sul sito istituzionale. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono 
pervenute richieste di accesso civico "semplice". 

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono 
pervenute richieste di accesso civico “generalizzato". 
È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel 
registro l'esito delle istanze.  

In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio: 
distinto 

La misura “Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” è stata attuata 
ma non sono stati effettuati controlli sulla sua attuazione. 
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Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.).

Sono stati predisposti e utilizzati protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di 
commesse. 
Le clausole dei Patti di Integrità o protocolli di legalità sono state inserite in 15 bandi rispetto al totale 
dei bandi predisposti nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO in esame. 
Sono state previste clausole sul rispetto dei Patti di Integrità, in 15 contratti tra quelli stipulati 
nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame. 

La misura “Rapporti con i portatori di interessi particolari” non è stata programmata nel PTPCT in 
esame o, laddove la misura sia stata già adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare 
interventi idonei a garantire la corretta e continua attuazione della stessa. 

Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto): 
  - neutrale sulla qualità dei servizi; 
  - neutrale sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi); 
  - neutrale sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 
delle procedure); 
  - positivo sulla diffusione della cultura della legalità; 
  - neutrale sulle relazioni con i cittadini; 
  - neutrale su efficacia attività ente; 

La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 
riferimento del PTPCT. 

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
specifiche è sintetizzato nella seguente tabella 

Misure di controllo 4 4 0 100
Misure di trasparenza 10 10 0 100
Misure di formazione 6 6 0 100
TOTALI 20 20 0 100
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Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, 
non sono pervenute segnalazioni per eventi corruttivi. 

Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 
  - la consapevolezza del fenomeno corruttivo è rimasta invariata  
  - la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi è rimasta invariata; 
  - la reputazione dell'ente è rimasta invariata 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame 
non ci sono state denunce, riguardanti eventi corruttivi, a carico di dipendenti dell'amministrazione.

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri dipendenti di essere stati destinatari di un 
procedimento penale. 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono 
stati conclusi con provvedimento non definitivo, procedimenti penali a carico di dipendenti 
dell'amministrazione. 

Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non sono 
stati conclusi con sentenza o altro provvedimento definitivo, procedimenti penali a carico di 
dipendenti dell'amministrazione. 

Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
non sono stati avviati procedimenti disciplinari riconducibili ad eventi corruttivi a carico di 
dipendenti. 

Si ritiene che lo stato di attuazione del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
(definito attraverso una valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del Piano e delle misure 
in esso contenute) sia buono per le seguenti ragioni: piano attuato 

Si ritiene che l’idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste nel Piano e 
attuate sia idoneo, per le seguenti ragioni: piano attuato. 
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Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato idoneo, 
per le seguenti ragioni: idoneo alla gestione del rischio. 

Il presente allegato illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di controllo, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue:  
  -  Numero di misure programmate: 4; 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 4; 
  -  Numero di misure non attuate: 0; 

Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di controllo programmata 

Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente  
Denominazione misura: L'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: E. Incarichi e nomine  
Denominazione misura: L'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione  
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Denominazione misura: L'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici anche a 
campione 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: L'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici anche a 
campione 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 
  -  Numero di misure programmate: 10; 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 10; 
  -  Numero di misure non attuate: 0. 

Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di trasparenza 
programmata  
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Area di rischio: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal D. 
Lgs. n. 33/2013 e assicurare il correlato accesso civico. 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal D. 
Lgs. n. 33/2013 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal D. 
Lgs. n. 33/2013 e richieste dal codice dei contratti pubblici. 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal D. 
Lgs. n. 33/2013 e richieste dal codice dei contratti pubblici 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: D.5 Contratti pubblici – Esecuzione 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013 e richieste dal codice dei contratti pubblici 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: E. Incarichi e nomine 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: H. Affari legali e contenzioso 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013 e richieste dal codice dei contratti pubblici 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: I. Gestione Fondi PNRR e fondi strutturali. 
Denominazione misura: Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
D. Lgs. n. 33/2013, da Agid e dal regolamento interno adottato.  



11 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Non sono state programmate misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard 
di comportamento. 

Non sono state programmate misure specifiche di regolamentazione. 

Non sono state programmate misure specifiche di semplificazione. 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di formazione, nell’anno di riferimento del 
PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO si evidenzia quanto segue: 
  -  Numero di misure programmate: 6; 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 6
  -  Numero di misure non attuate: 0 

Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di formazione 
programmata  

Area di rischio: C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 
Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica in materia di procedure di gara 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: E. Incarichi e nomine 
Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
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Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Area di rischio: I. Gestione Fondi PNRR e fondi strutturali 
Denominazione misura: Al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Non sono state programmate misure specifiche di rotazione. 

Non sono state programmate misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi. 


